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monio, che per ora è destinato alla prote-
zione. L'articolo 10 ha questa portata, e cioè 
fin da ora stabilisce che la destinazione 
del patrimonio sarà per l'acquisto dei fondi. 
Ma bisogna mettere « possibilmente » e ri-
ferirsi al momento della maggiore età. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pipitone 
insiste nella sua proposta? 

P I P I T O N E . Kon ho fatto alcuna pro-
posta formale. Mi sono rivolto al ministro ed 
alla Commissione, esprimendo un desiderio 
per migliorare l'articolo e por rendere più 
benefico l'effetto moiale, che ci si ripro-
mette. Così, come è, diventa una illusione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cannavina. 

CANNAVINA. Domando che, invece di 
dire « maggiorità » si dica « maggiore età ». 

P R E S I D E N T E . Ma proprio a questo 
modo si deve discutere una legge così ur-
gente in... 

CANNAVINA. Non è italiano dire mag-
giorità nel senso di maggiore età. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni pongo a partito l 'articolo 10. 

(È approvato). 

Art. 11. 

« Gli Ist i tuti nazionali e gli enti da essi 
dipendenti, sono di regola incaricati per gli 
orfani per i quali sono chiamati a provve-
dere, di assumere la tutela e le funzioni 
di delegati alla vigilanza di cui all'arti-
colo 20, quando tali uffici devono essere 
conferiti dal Comitato provinciale, sempre 
che nella provincia esista un ente dipen-
dente dagli Istituti nazionali. I suddetti 
Ist i tuti e gli enti da questi dipendenti, 
nell'ipotesi sopra indicata, possono, come i 
Comitati provinciali, essere incaricati di-
rettamente della tutela, dal giudice delle 
tutele, dal pretore, dal Consiglio di fami-
glia nei casi i idicati nei seguenti articoli. 

« Essi d vono riferire ogni semestre al 
Comitato provinciale sulle condizioni nelle 
quali l'orfano è allevato. 

« Ogni cont'Stazione chepossa sorgere fra 
gli Istituti nazionali ed i Comitati provin-
ciali è decisa dal Ministero dell'interno a 
mente dell'articolo 6. 

« Agli Ist i tuti nazionali ed enti dipen-
denti è applicabile la disposizione degli ul-
timi tre capoversi dell'articolo 7. 

« Un regolamento da emanarsi per de-
creto Reale su proposta del ministro del-
l'interno d'accordo cogli altri ministri com-
petenti, sentito il Consiglio di Stato, sta-

bilirà le norme relative all'amministrazione, 
contabilità e vigilanza di detti enti, salva 
la loro autonomia ». 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Casa-
lini, che insieme all'onorevole Alberteìli ha 
presentato il seguente emendamento ag-
giuntivo : 

« In fine del primo comma aggiungere : i 
quali ne trasmetteranno l'annuncio ai Co-
mitati provinciali ». 

CASALINI . L'emendamento è un ri-
torno al concetto fondamentale della legge, 
quello cioè che affida, per la esecuzione sua, 
ogni mandato al Comitato provinciale. . 

Ora se il giudice della tutela, il pretore, 
il consiglio di famiglia vorranno incaricare 
della tutela altri enti, sarà sempre bene 
che il Comitato provinciale sia ogni volta 
informato in modo che i Comitati provin-
ciali possano continuare quell'opera che è 
loro demandata dalla leg^e. 

PEANO, relatore. È giusto; si provvederà 
col regolamento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo 11. 

(È approvato). 

Art . 12. 
« I prefetti , i sindaci, le Congregazioni di 

carità, i direttori di scuole e i patronati 
scolastici sono obbligati a fornire al Co-
mitato provinciale in conformità alle istru-
zioni emanate dal Ministero dell'interno 
informazioni circa gli orfani e le loro fa. 
miglie o tutori allo scopo di accertare 
principalmente : 

a) se la madre o il tutore esercitino 
sugli orfani la vigilanza necessaria ed adem-
piano gli obblighi di legge circa il mante-
nimento, l'educazione e 1' istruzione; 

&) se siano osservate le disposizioni 
delle leggi e dei regolamenti che hanno 
per iscopo la tutela e la integrità fìsica e 
morale dell'orfano ; 

c) se la madre o il tutore, per riprove-
vole condotta o per altro motivo, influi-
scano dannosamente sulla educazione del-
l 'orfano. 

« Debbono altresì informare il Comitato 
provinciale di tut t i i casi nei quali l 'inter-
vento immediato di questo possa essere 
necessario. 

« I prefetti debbono sempre prendere i 
provvedimenti d'urgenza per la protezione 
e l'assistenza degli orfani abbandonati , 
dandone immediata comunicazione al Co-
mitato provinciale ». 


